
Polo chimico 
Tempi brevi 
dice 
il sindacato 
a— ROMA, un giudizio so
stanzialmente positivo sul 
progetto di polo chimico è 
stato espreso, in due distinti 
comunicati, dalla federazione 
unitaria dei lavoratori chimici 
(Fulc)e dalla Federazione dei 
dirigenti di aziende Industriali. 
in entrambi i documenti le 
due Federazioni chiedono 
una rapida definizione delle 
Intese relative alla costituzio
ne della nuova società. 

La segreteria nazionale del
la Fulc che si è incontrata con 
il ministro delle Partecipazio
ni statali Carlo Fracanzan) ha 
esposto il suo orientamento 
sugli ani costitutivi del polo 
chimico nazionale. Il sindaca
to ha sollecitato la definizione 
entro la line del mese delle 
Intese relative alla costituzio
ne della nuova società tenen
do conto delle osservazioni di 
merito gli espresse dalla Fulc 
e l'avvio da parte del governo 
di un confronto mirato alla ri
scrittura del Plano chimico. Il 
ministro - si legge nel comu
nicato della Fulc - ha confer-
malp la sua disponibilità ad 
esaminare, con la massima 
tempestività e nell'ambito del
le sue competenze,la docu
mentazione che gli perverrà 
dall'Eni come ha gii latto in 
occasione dell'autorizzazione 
alla lettera di Intenti: Fracan-
sani ha inline confermato la 
disponibilità a proseguire su 
questa materia a confronti 
con le organizzazioni sindaca
li. 

Dal canto suo la federazio
ne dei dirigenti delle aziende 
industriali «ritiene che dall'an
damento della trattativa non 
emergono Indicazioni di inte
se atte a correggere l'eventua
le squilibrio che caratterizza il 
polo relativamente al rappor
to tra chimica primaria e chi
mica, secondaria». Sempre a 
proposito del polo chimico il 
presidente delle Enichem 
Necchl e II presidente della 
Ferruui'Montedlson Cardini 
si incontreranno con il mini
stro dell'Industria Battaglia. 
Oltre che del polo chimico si 
discuter» anche delle Indu
strie a rischio. 

Alitata 

La Camera: 
'Convenzione 
da cambiare' 
o _ ROMA. La sostituzione di 
Nordio alla presidenza dell'A-
litalia non deve fornire tacili 
alibi al governo. La crisi del 
trasporto aereo ha origini più 
lontane e radicate della pur si
gnificativamente miope ge
stione della compagnia di 
bandiera. È quanto hanno so
stenuto i comunisti nel corso 
del dibattito alla Camera che 
si è concluso ieri con l'appro
vazione di una risoluzione uni
taria. Il documento raccoglie 
alcune delle indicazioni 
espresse dal Pei. In particola
re, il testo approvato dall'aula 
impegna il governo a presen
tare entro quest'anno un pro
gramma di rilancio delle strut
ture aeroportuali che da una 
parte eviti la dispersione di ri
sorse finanziarie, e dall'altra 
consenta una chiara difreren-
stazione dei ruoli e delle fun
zioni tra aeroporti di primo, 
secondo e terzo livello. Inol
tre, il documenta sollecita 
l'attuazione degli impegni e 
degli ammodernamenti gii fi
nanziati per le apparecchiatu
re di assistenza al volo e per le 
strutture di terra. 

Ma l'indicazione certamen
te pia significativa è quella di 
un nuovo rapporto tra Stato e 
compagnia di bandiera, utiliz
zando a questo scopo anche 
la nuova convenzione che 
prender! corpo nel 1989, pre
vedendo, comunque, l'Impe-
8no dell'Alitalta a favorire 1 vo-

«charter» rispondenti agli in
teressi nazionali. Andranno 
adeguatamente potenziati, 
poi, i voli Roma-Milano, con 
l'adozione del «modello na
vetta». Una raccomandazione 
è venuta dal Parlamento an
che per la qualificazione del 
ruolo dell'Ali nei collegamen
ti nazionali e regionali: Il do
cumento sollecita quindi la 
gestione degli aeroporti, sulla 
base di apposite convenzioni, 
anche da parte di società mi
ste che possano curare gli Im
pianti e I servizi aeroportuali. 
E' previsto, infine, che II Parla
mento sia Informato entro 12 
mesi sulla situazione dell'in
quinamento prodotto dall'a
viazione civile e militare, con 
particolare riguardo a quello 
acustico in prossimità degli 
aeroporti. 

Fracanzani accusa l'Ente I socialisti attaccano 
di non obbedire al governo il ministro delle Ppss: 
I dirigenti replicano: «Ignora le colpe dell'In» 
«Lei è male informato» De: Polemiche strumentali 

Scontro aperto sull'Efim 
È polemica aperta tra il ministro delle Partecipa
zioni statali Carlo Fracanzani e i dirigenti deU'Efim. 
Fracanzani aveva espresso severi giudizi sull'attivi
tà dell'ente e li ha ribaditi ieri nel corso della di
scussione. I dirìgenti deU'Efim hanno replicato ac
cusando il ministro di essere male informato. Nella 
polemica è intervenuto anche il Psi che si è dichia
rato sostanzialmente dalla parte deU'Efim. 

_ • ROMA. Il secondo atto 
della polemica Fracanzani-
Ehm si è avuto ieri ancora 
una volta di fronte alla com
missione bicamerale per le 
partecipazioni statali. Il mi
nistro Fracanzani interve
nendo in fase di replica ha 
ribadito le sue preoccupa
zioni per la gestione del
l'ente a partecipazione sta
tale. «Le mie preoccupazio
ni sull'Efim - ha detto Fra
canzani - sono sorte in se
guito alla mancata osser
vanza, nonostante le ripetu
te sollecitazioni, dell'ordine 
del giorno votato nel 1987 

dalla Commissione bilancio 
della Camera e da una spe
cifica direttiva del Cipi». Il 
ministro ha tenuto a rilevare 
che nel confronto deU'Efim 
non vi è stala da parte sua 
una diversità di atteggia
mento, ma che esiste inve
ce una 'diversità di situazio
ne da valutare. Il Cipi, nella 
delibera in cui autorizzava 
la Sava ad acquistare il 50% 
del pacchetto azionario 
dell'Alusuisse, indicava la 
necessità che la Sava fosse 
inserita nell'ambito dell'atti
vità dell'alluminio primario 

Alla Camera il presidente delle Ferrovie 

Ligato discute i piani delle Fs 
ma il governo prepara i tagli 
Il presidente delle Fs, Lodovico Ligato, illustra alla 
Camera piani per oltre 80.000 miliardi da realizza
re In sei anni. Ma, intanto, nonostante la decisione 
del governo di accantonare per ora i tagli agli 
Investimenti, limitandosi a congelare le spese delie 
Fs, non solo su questo piano, ma sul futuro delle 
ferrovie restano gravi incognite. La Filt Cgil chiede 
programmi di Investimenti sin dalla finanziaria '89. 

_______ 

• i ROMA Reduce da un agi
tato Incontro dello stato mag
giore de sulle (errovle, insotle-
rente, si dice, per 1 drastici ta-

§11 minacciati dal suo collega 
I partito Andreatta e dal mi

nistro Amato (a nessuno pla
ce fare il presidente di un ente 
fantasma), ma finora sempre 
zitto su questo genere di poli
tica che mira a dare un colpo 
al trasporto pubblico, ieri mat
tina il presidente delle Fs, Li
gato, si è presentato alla Ca
mera. Accompagnato dai rap 
presentanti del consiglio 
d'amministrazione delle Fs, 
ha illustrato I plani dell'ente 
alla commissione Trasporti. 
Nel frattempo Ieri il governo 
decideva di escludere per ora 
I tagli agli Investimenti, riman

dando tutto alla legge finan
ziaria, ma di congelare le spe
se dell'ente Fs, Il problema re
sta comunque aperto. I sinda
cati, nel corso di un incontro 
svoltosi ieri mattina, hanno 
chiesto al ministro Santuz 
«pieno appoggio a favore di 
adeguati investimenti'. In ae
ratala Flit Cgil in una nota ha 
ribadito «la necessità che il 
governo sviluppi una politica 
degli investimenti innovativa 
per il trasporto ferroviario e 
per quello cabotiero (via ma
re, ndr), correggendo un mo
dello trasportistico profonda
mente sbagliato. «1 ministri 
economici - osserva la Filt -
che al momento hanno esclu
so tagli, limitandosi a congela
re le spese dell'ente, devono 

decidere a partire dalla finan
ziaria '89 un programma di in
vestimenti poliennali che dia il 
segno preciso di una netta in
versione di tendenza». Contro 
le ipotesi di ridimensiona
mento è intervenuto anche il 
segretaria generale degli edili 
Cgil, Roberto Tonini. Grosse 
incognite continuano quindi a 
gravare sul futuro delle Fs. 

Vediamo il piano presenta
to da Ligato alia Camera. Si 
tratta di investimenti program
mati per 58mila miliardi in sei 
anni sulle principali linee fer
roviarie; investimenti per altri 
27.800 miliardi da destinare al 
sistema dell'alta velocità, di 
cui 3500 da destinare al mate
riale rotabile. Il presidente 
delle Fs ha inoltre ricordato 
che nel primo semestre del 
1988 c'è stato un incremento 
del 3% dei passeggeri traspor
tati e del 3,9% delle merci. Le 
Fs a settembre presenteranno 
al governo un piano di risana
mento «nel rispetto della leg
ge finanziaria». Ligato, dopo 
aver annunciato che sono in 
via di definizione le procedu
re d'appalto per la costruzio
ne della nuova linea ad alta 
velocità tra Roma e Napoli, ha 

ricordato che le sovvenzioni 
pagate dallo Stato all'ente so
no compensazioni finanziarie 
dovute per obblighi di servizio 
che lo Stato impone alle Fs. 
•La socialità - ha detto Ligato 
- è tipica delle ferrovie: il 52% 
del trasporto, quello dei pen
dolari, rende appena il 7% dei 
ricavi e non si capisce perchè 
questa "socialità debba es
sere a carico del vettore (le 
Fs) e non dello Stato». Una 
serie di critiche sono venute 
dal presidente della commis
sione Trasporti della Camera, 
il socialista Enrico Testa, il 
quale ha denunciato che nel 
bilancio ci sono almeno 
32.000 miliardi di residui pas
sivi. In genere è il Tesoro che 
non autorizza le Fs a contrarre 
mutui e quindi i soldi stanziati 
restano sulla carta, ma è an
che vero che c'è una cronica 
incapacità di spesa delle Fs. Il 
deputato comunista, Silvano 
Ridi, dopo aver definito i tagli 
minacciati da Andreatta intol
lerabili ha affermato che le Fs 
devono accelerare una serie 
di opere, esaltando la loro 
(unzione di impresa, «Ligato -
ha detto il senatore comunista 
Libertini - non si può sottrarre 
alla sua responsabilità di bat
tersi contro i tagli se vuol di
fendere l'azienda». 

Ferroviario: «Tutto nell'In» 
e— ROMA 11 Pel ritiene ne
cessario un ampio e protendo 
processo di riassetto e ricon
versione dell'intero settore 
ferroviario. In una nota della 
Commissione attività produtti
ve della direzione del Pei si 
rileva che il settore ferroviario 
Italiano desta una notevole 
preoccupazione. Nel settore 
operano una cinquantina di 
imprese, Il 75% delle quali tan
no capo all'Ansaldo, alla Bra
da, alla Brown Boveri alla Fiat 
e al Firema. 

Il rapporto qualità prezzi 
del veicoli e degli Impianti 
prodotti penalizza da lungo 
tempo le Fs su cui pesano 
scelte dettate non da una logi
ca di mercato ma puramente 
assistenziali. Dopo aver sotto

lineato le responsabilità del 
governo per questa situazione 
e quella degli enti a partecipa
zione statale, il documento 
del Pei rileva la necessità di 
puntare decisamente e con 
urgenza alla unificazione di 
tutte le presenze pubbliche 
che operano in questo setto
re. 

In sintesi, a parere del Pei, 
la soluzione razionale dei pro
blemi deirindustriua ferrovia
ria passa attraverso tre scelte: 
1) unificazione In Ili di tutte le 
presenze pubbliche del setto
re; 2) ulteriori accordi indu
striali tra le Imprese oltre quel
li stretti fra Ansaldo e Firema; 
3) costituzione, con la parte
cipazione di tutte le imprese 

pubbliche e pnvate, di una 
agenzia e società di promo
zione e commercializzazione 
che operi al fine dì assicurare 
alle imprese italiane l'accesso 
su tutti i mercati internaziona
li. 

Una volta unificate tutte le 
presenze pubbliche in In se è 
nell'interesse di ambedue le 
parti un accordo delt'lri con la 
Fiat non può certo scandaliz
zare. Non si capisce però per
ché - allerma il documento 
del Pei - si dovrebbe assegna
re alla Fiat II 50% delle parteci
pazioni azionarie della Trany-
stem. Un altro aspetto non 
meno nlevante è quello della 
salvaguardia degli interessi 
del Mezzogiorno. Le decisioni 

che sino ad oggi si sono svolte 
sul «polo ferroviario» non han
no tenuto in alcun conto le 
osservazioni che con partico
lare competenza vengono se
gnalate sulla particolare gravi
tà dei problemi del Meridio
ne: le presenze meridionali 
del settore - conclude il do
cumento del Pei - non posso
no essere isolate per dar loro 
un assetto autonomo. Il loro 
futuro è condizionato all'as
setto che si darà al settore a 
livello nazionale. Il riassetto e 
la nconverslone del settore, il 
loro indirizzo, la loro finalità 
dovranno perciò non ridurre i 
carichi di lavoro delle imprese 
e degli stabilimenti del Mez
zogiorno, ma innalzare la qua
lità del loro ruolo. 

deU'Efim che quindi in so
stanza fosse controllata 
dall'Alluminia. Fracanzani 
ha sottolineato altresì l'esi
genza di regole trasparenti 
e del loro rispetto. 

Ai rilievi del ministro han
no replicato nel corso del 
dibattito alla Commissione 
bicamerali il Psi e il Pri. In 
particolare il presidente del
la Commissione, il sociali
sta Biagio Marzo, ha affer
mato che nelle Partecipa
zioni statali non vi debbano 
essere «figli e figliastri». Non 
si può - ha aggiunto il socia
lista Focu - esaltare il ruoto 
dell'Ili e mortificare quello 
deU'Efim. Una filosofia del 
genere non la accetteremo 
passivamente. A sostegno 
delle tesi di Fracanzani so
no intervenuti altri de. «La 
polemica del Psi sull'Efim -
ha detto il capogruppo de 
in commissione Calogero 
Pumilia - è inopportuna e 
strumentale e nasconde 

una crescente vocazione a 
tutele che non servono cer
to all'Ente e rendono più 
difficile la ricerca di una in
tesa sul polo ferroviario». 
Nel dibattito in parlamento 
è intervenuto anche il co
munista Chierchi il quale ha 
criticato la riorganizzazione 
del settore alluminio decisa 
dal comitato di presidenza 
deU'Efim. 

Un tono molto duro ha 
avuto invece la risposta del 
Comitato di presidenza 
deU'Efim alla critiche di Fra
canzani. Si parla di «sorpre
sa e rammarico» per le di
chiarazioni del ministro, si 
afferma che le critiche che 
vengono ora rivolte all'ente 
«non erano mai state conte
state all'Efim né dal mini
stro in carica né dai suoi 
predecessori e che ancora 
in tempi recenti l'ente ha ri
cevuto dai predecessori di 
Fracanzani apprezzamenti 

per le politiche intraprese e 
incoraggiamenti a prosegui
re su quella strada». Il vice 
presidente deU'Efim Gaeta
no Mancini ha affermato 
che Fracanzani è stato male 
informato sui rilievi che ha 
ritenuto opportuno muove
re all'ente. 

Negli ambienti del mini
stero delle partecipazioni 
statali si è confermato 
quanto espresso da Fracan
zani di fronte alla Commis
sione bicamerale. Gli stessi 
ambienti Efim non smenti
scono il dato centrale e 
cioè di avere agito in dero
ga alle direttive Cipi. Le di
rettive Cipi - si legge in un 
comunicato delle Parteci
pazioni statali - hanno un 
carattere vincolante e pos
sono essere derogate solo 
da una nuova delibera dello 
stesso organo di governo, 
delibera che non può esse
re certo sostituita da nessun 
silenzio-assenso. 

Tcoanto: no alla centrale 
• I ROMA. Sessantamila di
soccupati, un terzo della po
polazione provinciale che ne
gli ultimi anni ha perso I Ornila 
posti di lavoro, Il piano Finsi-
der che prevede altri 4.500 
posti di lavoro in meno: que
ste alcune cifre della dramma
tica situazione di Taranto, di 
cui ieri mattina si è discusso a 
Ppalazzo Chigi in un incontro 
Ira il sottosegretario Misasi e 
una delegazione pugliese. Nel 
corso dell'incontro è stato 
concordato che da metà set
tembre in poi sarà avviata una 
serie di incontri «tecnici» con 

Pendoni 
Stralcio 
per gli 
autonomi? 
• B ROMA. La discussione 
sulla modifica del sistema 
pensionistico dei lavoratori 
autonomi è stata avviata ieri in 
commissione Lavoro della Ca
mera, che ha costituito un co
mitato ristretto per l'elabora
zione di un testo unificato. 
Due delle proposte esamina
te, riguardanti artigiani e com
mercianti e contadini, sono 
state presentate dal gruppo 
comunista. L'on. Adriana Lo
di, comunista, ha dichiarato di 
•aver constatato con piacere 
che questa volta pare che il 
recente incontro delle forze 
politiche con gli artigiani ab
bia avuto un effetto benefico 
anche nelle forze di maggio
ranza che hanno accettato la 
tesi, sostenuta da tempo dal 
Pei, che ormai non sia più rin
viabile l'approvazione di una 
legge pensionistica apposita 
per questi lavoratori». 

L'on. Lodi ha aggiunto che 
«il gruppo comunista ritiene 
che questa materia, che ri
chiede una vera e propria ri
forma e interessa circa 4 mi
lioni di lavoratori autonomi, 
non possa essere oggetto di 
delega al governo e che per 
evitare che ancora una volta 
la Corte costituzionale legiferi 
al posto del Parlamento, sia 
ormai urgente adeguare le 
prestazioni alle contnbuzioni 
e farla finita con un sistema 
alquanto ingiusto che da 7 an
ni prevede contributi differen
ziati a prestazioni uguali (tutte 
al mìnimo)». 

Il deputato del Pei Novello 
Pananti ha chiesto che la 
commissione si pronunci sulle 
priorità, secondo le indicazio
ni giunte dai sindacati dei 
pensionati. «Al primo posto -
ha detto Pallanti - si deve por
re il nuovo meccanismo di di
namica salariale per evitare 
che le pensioni perdano il lo
ro rapporto con le retribuzio
ni. Inoltre bisogna sanare le 
sperequazioni del passato, 
programmando la spesa ne
cessaria su più anni». Pallanti 
ha aggiunto che «fra le priorità 
per le vecchie pensioni assu
me particolare rilevanza la ri
valutazione dei loro "tetti", 
nonché il superamento della 
discriminazione per gli ex 
combattenti, con pensioni pri
ma dei 1968». 

la partecipazione dei rappre
sentanti degli enti interessati 
per avviare a soluzione la co
siddetta vertenza Taranto. 

Per quanto riguarda le ipo
tesi di nuovi posti di lavoro, la 
delegazione ha detto no alla 
centrale a carbone per due 
motivi: il primo riguarda il pro
blema della disoccupazione 
di ritomo (per la costruzione 
ci sarebbero molti posti di la
voro, che tuttavia diminuireb
bero drasticamente ad opera 
ultimata, visto che l'impianto, 
una volta avviato a produzio
ne, avrebbe bisogno di ben 
poco personale), U secondo 
In quanto questa ipotesi con

traddice la tendenza della re
gione verso lo sviluppo del 
terziario turistico. Sulrincon-
tro la presidenza del Consiglio 
ha emesso un comunicato nel 
quale si spiega che Misasi si 
farà carico di stimolare e 
coordinare gli interventi con
creti delle singole amministra
zioni, ma ha sottolineato che. 
come tutti gli interventi sulle 
altre aree di crisi locale esi
stenti, anche le attività a lavo
ro di Taranto andranno inqua
drate nelle più generali politi
che di settore e, nel caso spe
cifico, nel contesto della poli
tica del governo nei confronti 
del Mezzogiorno. 
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IL REGNO DI NAPOLI 
^•mirnlf di politica, cultura, economia 

NO Al PARTITI ANTIMERIDIONAL! 
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tavola rotonda con Nicola Capria 

Nicola Mancino e Giuseppe Vignola 
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LE P I A G H E D E L L A B U R O C R A Z I A 
di Sabino Cassese 

LE L E T T E R E D E L S U D 
intervista a Enzo Siciliano 
di Marta Valeria d'Avino 
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AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avvito di gara p a r « f ra t to (HMMztona p r l v e M j 

Olinto «ritti rende noto eh» «are Indetto l'appalto par l'etlttomontodoi 
lavori iftMriti nel «Progttto III componente 05 - Bacini Burene-Po é 
Votinoi sottoprodotti 1.2,3, (F.I.O. '861. consistimi nenecoatfuzio-
n« di impianti di dtpuranane e collettori. 

Impano • b t » «ratta L 4.683.103.120. 
L'Emo procedere oll'oniuoKiaiiont dai lavori con il metodo delta licita-
ziona privata ai etnei dell'art. 24 leti, b) delle legge 8/8/1977. n. S84 
e tuccesslvt rrieckficho ed intagranoni, con raminise_io. di orlane 
anche in aumento. Per l'egojNJdcotioflo cari eesgoito il criterio daN'of-
tanaeccnomicememo più vamaggiota in beeeei seguenti elementi di 
vttutaiiono che eeranno applicati In ordino decrescente: 

1 votare tecnico dell'opere 
2 orano doH'otterto 
3 costo di eaercu» (solo par gli impianti di depurtmnel 
4 lampo di ultimtziono dai lavori 
Ai sensi dell'art. 17 comma 2, dalle legga 11 mano 1988. n. 67, per 
le doterminaiiono dette offerto anomale, il valore percentuale de ag
giungere alla medie dalle percentuali dada ottono ammette « stabilito 
nella misura det 5%. L'Ammmitn-ezione si riserve di procedere sN'orj-
giudweiiono anche nel caso etto toste pervenute une osta offerta 
valida, come pure di non procedere ed egrjiuolcetiono alcune. Saranno 
emmeast Imprese riumto al temi doH'ert. 20 o seguenti dalla legge 
8/8/1977.n. 6Moeuoceesivomoditìcbte^int«g/ationl.Udomsn-
ds di partodpaznne in boHo, unitamente alte documentazione prevnw 
dal bando mtegrele tfc gore, dovrenno parvente entro le oro 14 del 
giorno 10 ogotto 1988, et seguente mdmzto. 

Ammlnletrailono ftovincMo di Ferrare - Costano estense. 
Copia del bendo integrala porri ettaro ritto» presso l'Ufheio Tecnico 
Provtncielo • Corso Gnvacce 146 • Ferrara, da incaricati muniti di 
delega Dell'Impresa intereetett. 
L« domande di parteciparono non vincolano l'Ente opponente. 
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Legge antitrust 
Due progetti a confronto 
a palazzo Madama 
Maggioranza incerta 

NCDOCANETTÌ 

n _ ROMA. Dopo una lunga 
serie di rinvìi, la commissione 
Industria del Senato ha inizia
to ieri l'esame dei progetti per 
una legislazione antitrust. So
no a confronto due testi, quel
lo del governo e quello pre
sentato da tempo dal sen. Gui
do Rossi, fatto proprio dalla 
Sinistra indipendente. I conti
nui rinvìi erano stati determi
nati dall'attesa della proposta 
ministeriale, in ritardo per le 
divergenze nella maggioran
za. La commissione aveva, co
munque, deciso di iniziare ieri 
in qualunque caso la discus
sione, anche partendo dal so
lo testo Rossi. Ora che il go
verno si è deci», si cerca di 
accelerare i tempi. Ieri il presi
dente della commissione Ro
berto Cassola ha sostenuto di 
ritenere il progetto del gover
no una buona base di discus
sione; la proposta di Rossi 
d'altronde contiene - per Cas
sola - molli elementi positivi 
che «potranno essere utilizza
ti.. Il comunista Renzo Gia
notti ha presentato una mo
zione d'ordine per rimarcare 
che il governo, contrariamen
te agli impegni assunti nel 
Consiglio dei ministri del 22 
luglio, non ha inserito nel suo 
disegno di legge una norma 
sulle concentazioni tra impre
se che operino in diversi set
tori (concentrazioni conglo
mera/7) e per chiedere quan
do presenterà il promesso 
provvedimento in tal senso. Il 
ministro, per ora, non ha ri
sposto, mentre Cassola ha os
servato che se ne potrà parla
re nei coiso dell'esame di me
rito. 

Sintetizzando le proposte, 
Cassola ha notato una mag
giore «cautela» nel testo go

vernativo a fronte di quello 
della Sinistra indipendente. 
Due esempi: le conglomerale, 
di cui si è detto, completa
mente ignorate nell'ipotesi 
Battaglia mentre Rossi prende 
in considerazione tutte le con
centrazioni qualora il fatturato 
delle imprese interessate su
peri i 500 miliardi e I «tetti» 
che per Rossi (così come per 
il commissario europeo Su-
therland) non possono supe
rare il venti per cento di con
centrazione, al di sotto della 
quale una posizione viene 
considerata «dominante», 
mentre per il governo tale so
glia è posta al 40%. Per il rela
tore sarebbe preferibile affi
dare alla prevista Alta Autorità 
una adeguata discrezionalità 
tecnica, senza vincolarla a da
ti quantitativi troppo rigidi. A 
proposito di questa Autorità 
che dovrà controllare il mer
cato, mentre il governo pensa 
ad una commissione nomina
ta dai presidenti delle due Ca
mere, nel cui ambito dovreb
bero essere scelti i compo
nenti, Rossi punta ad un orga
no di nomina governativa. 

Sulla questione dell'edito
ria, secondo Cassola, la vera 
anomalia non è data dal rap
porto tra stampa ed altri mass 
media, ma da quello tra im
prese la cui attività «dominan
te» è di carattere produttivo e 
il controllo dei mezzi di infor
mazione. Accennando all'O
pzione zero, ha sostenuto che 
il dibattito sull'incompatibilità 
tra proprietà dei giornali e del
le Tv potrebbe risolversi stabi
lendo la normativa restrittiva 
non per gli editori «puri», ma 
per le imprese ad attività do
minante di carattere produtti-
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AMMISSIONE A QUOTAZIONE 
DEI PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 

IRI-CREDITO ITALIANO 
IRI-SIFA 
IRI-STET 
IRI-BANCO DI ROMA 
IRI-BANCO DI ROMA 

7% 86/91 
7% 86/91 
7% 86/91 
7% 87/92 

6,75% 97/92 

Si comunica che sono stati presentati alla 
CONSOB — Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa, i prospetti informativi in
tegrativi relativi ai prestiti obbligazionari di 
cui sopra, per la loro ammissione a quota
zione. 
Tali prospetti informativi saranno messi a di
sposizione del pubblico presso la sede socia
le dell'I.R.I. e presso i Comitati Direttivi degli 
Agenti di Cambio e le Commissioni per il listi
no delle Bórse Valori. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avviso di gara par attratto (Itcltaxlona privata) 
Questo «ite rende noto che sari indetto l'appalto pai l'affidamento dai 
(avori muriti nel «Progetto II componente 04 • Bacini Burene-Po di 
Voianoi aottoprogetti 1. 2, 3, 4, 5, S, (F.I.O. '86) consìstenti nella 
costruzione di impianti di depuratione e collettori. 

Importo a base (Testa L. 6.716,418.737. 
L'Ente procederi ell'eotfudicezione dei lavori con it metodo delle licite-
none private ai sensi deH'srt. 24 lett b) della legge 8/8/1977, n. 584 
t successive modrhche ed intagramni, con l'ammissibilitè di offerte 
anche in eumento. Per l'oggludfcBzione aere eseguilo il criterio dell'of
ferte economicamente pei ventaggiosa in base ai seguenti elementi di 
valutazione che saranno applicati in ordine decrescente: 

1 Velare tecnico dell'opera 
2 prezzo (M'offerta 
3 costo di esercizio (eoto per gN tmptenti di depureijone) 
4 tempo di ultlmuione dei lavori 
Ai aansl dell'_i. 17 comma 2, della legge 11 meno 1988. n. 87. per 
le deterrrUnaiiorte delle offerta anomale, il valore percentuale da ag
giungere aOa medie delle percentuali (Me offerte emmeeee è stabilito 
nella misura del 6tt. LAmmWetreztone al riserve di procedere eft'ag-
giudicaiione etiche nel ceso che fosse pervenute une sole offerte 
valida, come pure di non procedere ad aggHidicaziora alnine. Saranno 
ammetta Imprese riunite al sensi deH'ert. 20 • aeguenti (Me legge 
6/8/1977, n. 584 e successive modifiche ed imeyeitaoK Le domar* 
de di partecipBzione in bollo, unltemente elle documentazione previste 
dal bando mtegrele di gere. dovrenno perverure entra le ore 14 del 
giorno 10 egosto 1988, e) seguente indirizzo. 

AmmlnlatraiioM Provinciale di Ferrara - Castello tstense. 
Copie del bando integrate potrl essere ritrate presso l'Ufficio Tecnico 
Provinciale - Corso Gievecce 146 • Ferrera, de incaricsti muniti di 
delega dell'Imprese intereesete. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente eppehente. 

IL PRESIDENTE 

iwiiiuiiinii l'Unii* 
Giovedì 
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